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Fin dalla costituzione negli anni ’70 del primo laboratorio di spettrometria di massa 
presso l’Istituto di Farmacologia e 
Tossicologia (oggi Dipartimento di 
Farmacologia Preclinica e Clinica) 
dell’Ateneo fiorentino, i docenti-/ 
ricercatori dell’Istituto di Chimica Biologica 
(oggi Dipartimento di Scienze 
Biochimiche) sono stati sempre convinti 
sostenitori della validità scientifica 
dell’iniziativa promossa dal prof. Alberto 
Giotti. Il Dipartimento di Scienze 
Biochimiche è stato “socio fondatore” 
dell’attuale CISM e, come tale, con la 

partecipazione alla giornata di studio del 10 marzo 2006 su “La spettrometria di 
massa e le sue più recenti applicazioni”, ha inteso dare piena testimonianza 
dell’importanza della spettrometria di massa e del CISM nelle ricerche del 
Dipartimento. Diverse collaborazioni con personale di ricerca del CISM si sono 
concluse con pubblicazioni su riviste internazionali assai diffuse nella comunità 
scientifica. 
La spettrometria di massa ha avuto ed ha un ruolo essenziale nelle ricerche del 
Dipartimento: strumenti con sorgenti FAB, elettrospray e MALDI del Centro sono 
utilizzati da oltre un ventennio per studi sulla struttura primaria delle proteine e sul 

meccanismo d’azione degli enzimi 
(anche con l’uso di isotopi pesanti), 
per l’analisi delle modificazioni sito-
dirette delle proteine, per l’analisi di 
proteine ricombinanti e dei peptidi 
sintetici, per l’analisi delle 
modificazioni post-traduzionali delle 
proteine e, più recentemente, per 
l’analisi conformazionale delle 
proteine ed per l’analisi proteomica. 
Alcuni gruppi di ricerca del 
Dipartimento sono attualmente 
impegnati in studi che si avvalgono 
delle tecnologie strumentali del 
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CISM e del Dipartimento, finanziate dall’Ente Cassa di Risparmio di Firenze a cui, 
come direttore, esprimo per conto del Dipartimento di Scienze Biochimiche 
dell’Università degli Studi di Firenze i più sentiti ringraziamenti per il sostegno 
costantemente dato alle nostre ricerche. A mio avviso, le più recenti acquisizioni 
strumentali del CISM sono di grande interesse per lo sviluppo delle ricerche in 
campo biochimico. 
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In questi ultimi anni la collaborazione di questo gruppo di ricerca con il CISM è 

stata molto intesa e proficua  relativamente alle seguenti linee di ricerca:  

1) Caratterizzazione di allergeni contenuti nel veleno di vespe Polistes 

gallicus: nell’ambito di un lavoro volto a caratterizzare il veleno di vespe Polistes, 

da impiegare nella immunoterapia specifica di pazienti allergici, abbiamo purificato 

e caratterizzato i principali allergeni. 

 

 
2) Identificazione di uno o più peptidi dotati di attività antibatterica isolati 
da saliva di vespe P. dominulus: la saliva delle larve di P.dominulus presenta 

attività antibatterica sui Gram + e sui Gram -; ai fini di isolare e caratterizzare il 

principio o i principi attivi, i componenti della saliva sono stati purificati tramite 

cromatografia e sui picchi attivi è stata fatta la spettrometria di massa 

 

 

 

 

 

Spettro di massa ESI e modello 3D di 
antigene 5 


